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TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI

A.rt. I
Canpo di applicazione.

r. l l  presenle Contratto Colletti\o Inlegratì\ 'o (CCl) si applica a tùtto i l peNonale
dirìgente, a quello appafienente all'area nredìca e dei professionisti della Croce Rossa ItaÌiana,
dj cuì al C.C.N.L. 20o2/2005 - sottoscritto i l  r 'agosto 2oo6 - con rappoúo di la\oro a tempo
jndeterminato o determinato, a tempo pieDo e a tempo parziale.

2. I l presente CCI ha lo scopo di attuare le disposizioni contenute nel \ igente CCNL 2oo2-
2oo5 (Area Vl) -sottoscritto il 1' agosto 2(]06 relativamente alle mate a che lo stesso
demanda alla contrattazione integmtiva di ente, nel spetto di quanto previsto dal decreto
legislativo 27 ottobrc 2oo9, n. r5o, recante norme in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Ara. 2.
Durata e decorrenza del presente contratto

1. II pfesente contratto concerne I 'anno zoog per la piìrte normatiya e per la parte economica.
l,a paÌte r-conomica relatira ai dirigenti di prima tascia verrà definita successivamente alla
stipuìa deì presente Contratto lDtegrativo.

2. l) presente contratto, alla scadenza, sj rjrìDo\.a lacìtamente di anno in anno sah o e|entùali
modifiche del C.C.N.L. o in sede di rinnovo biennale per la determinazione deììa parte
economtca.

Art. 3.
Materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa

a livello di Croce Rossa Italiana

1. La contrattazione integrativa si svolge, in firtù di quanto previsto dall 'arl.4 del C.C.N.L. del
r/oB/2oo6, nel rispetto dei tempi previsti, sulle seguenti materie:

A) indìr' iduazione delle posizioni dirigenziali icui t i lolari devono essere esonerati dallo
sciopero, ai sensi della legge n. 146 del Lggo e successive modifiche ed integrazioni,
secondo quanto prelisto dalle norme di galanzia dei servizi pubblici essenziali dei lelativi
C .C,N,L . :

B)c r ì lo r i  genera l i  per :  q

1) la ve fica della sussisteDza delle condizioni per I 'acquisizione delle isorse
1ìnanziarie da destinare iìll ulteriore potenziamento dei fondi;
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z) I'altuazione della disciplina concernente la retribuzione direttarnente collegata
ai fisultati, al mggiungimento degli obiettivi asse'gnati nonché alla realizzazione di
specifici progetti;

3) le modali là di deternrinazione della retrjbuzìone direttaDìente collegata ai
risultati, al raggiungimento degìi obiettivi assegnati nonché alla reaìizzazione di
specifici progetti;

C) attuazione delle pari opportunità, secondo quanto previsto daì Regolamento
del Comitato per le Pari Opportunità dell'Associazione Italiana della Croce Rossa,
approvato con Ordinanza Commissariale n' 245/og del r8 agosto 2oo9;

D) implicazioni derivanti dagli effettj delle innovazioni organizzative, tecnoìogiche e dei
processi di esternalizzazione, disatlivazione o riqualificazìone e riconversione dei sen'izi
sulla qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei di genti;

E) l inee generali per la realizzazione di prograrnmi di formazione e aggiornamento.

2. Il presente conhatto coìiettivo integrativo non può esseîe in contrasto con i r.incoli
risùltanti dai contrattj collettili nazionaJi o comportare oDeri non pfe\.isti negli strumenti di
programmazione annuale e pluriennale del bilancio del Comitato Centrale della Croce Rossa
Italiana. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

Art. 4.
Infor|l|azione,

r. l,a C.R.L, allo scopo di rendere trasparente e costnrttjvo il confionto tra le parti a tutti
i liYelli delle relazioni sindacali - informa periodicamente e tempestivamente i soggetti
sindacali di cui all 'art. 13, comma z del C.C.N.L. Area VI. della Difigenza zoo2/2oo5 del
01,/0812006, sugli atti organizzativi di valenza generale, anche di caratterc finanziario,
concern€nti il rapporto di lar,oro dei dirigenti, clei medici e dei plofessionisti, l'organizzazione
degli uflÌci, la gestione complessira dellc Lisorse umane e la costituzione dei fol]di previsti dal
presente contratto.

Art. 5.
Pari Opportunità.

1. Al f ine di consentire una reale parità uomini-donne, è stàlo ricostituito, con Ordinanza
Commissrriale norTo/o9 del 27 maggio 2oog, presso la Croce Rossa ltaliana i l Comitato pcr le
Paú Opportunità con il compito di proporre misure adatte a creare effettile condizìoni di pari
oppollùnità, secontlo i principi definjt i dalla ìegge ro apriìe 1991, n. 125, con particolare
rilèrimento all'art. r.

2. Il Comitato si iùrpegna in accordo con I'Amministrazione e la dirigcnza a.

i\) ricercare soluzioni finalizzate a garantire il sostanziztle riequilibrio trl rLnr situazione I
l initata o sottodjmersionata di presenza femrrinile ne)le posizioni getarchiche, siir
neÌÌ 'assunzione sia De)l 'attribuzione degli incarjchi o funzioni più qualif icate di nàtura
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dirigenziale e, nel conferirnento di incarichi di ìilello dirigenziale generaìe, al fine di favorire
una reale parità di genere;

B) regolamentare modalità di ÌaÌoro flessibil i  quali:

attività di telelavoro nellambito delÌe sperimentazioni preYiste dal piano di
azioni positile, all'interno dì progetti da definire;

- rapporto di lavoro part-time (solo verticale).

3. Nell'ambito dei vari livelli di relazioni sindacali previsti per ciascuna delle matede sotto
indicate, sentite le proposte formulate dal Comitato Pari Oppoftunità, sono individuate
nisure idonee a favo re effettive pari oppoúunità nelle condizioni di laloro e di sriluppo
professionale deìle lavomtrici:

- percorsi di formazione mirata del personiìle sulla cultura delle pari opportunità in
campo formativo ed alle politiche di litblma con particolare riguardo allo sviluppo
dclla cultura di genere nella Pubblica Amministrazione:

- azioni positirc, con particolare riferinìento l l le condizioni di accesso ai corsi di
formazione e aggi<rrnamento c alL'attribuzione d'incarichi o funzioni più qualif icate;

iniziati\e volte a prerenire o reprimerc molestie sessuali nonché pratiche
discriminatorie in generalel

- proccssi di nrobiìitù.

Art. 6.
Diritto di sciopero

1. AÌ f ine di assicurare I 'erogazione dei sen,izi isl itùzionali, considemta la loro natura di
senizi pubblici essenziali ai sensi della legge 146 del rz giugno t99oJ e successive
modificazioni e integrazioni, si ranisa I'esigenza che ogni struttura centrale o periferica
sia plesidiata, in ogni caso, da un di gente o almeno da un funzionario responsabile.

2. Per quanto riguarda i medici ed iprofessionisti addetti ai senìzi minimi essenziali, si
rimanda a quanto già concordato con Protocollo sottoscritto daÌle parti in data r9
dicembre zoo7, con il quale sono stati individuate le atti\,'ità svolte dalla CRI che si
confìgumno come prestazioni indispensabili.

,0.
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TITOLO II: INCARICHI DIRIGENZIALI

5.

1 .

2 .

3.

l .

Capo I

Conferirnento degli incarichi

naoca aati ael ffi"7orrale d.irigente.

Presso il Diparlimento Risorce Umane e Organizzazione è jstitujta una banca datj
informatizzata deÌ personale dirigente presso cuiiono memorizzatj i dati curricolari.

La,brnca d.rti di cuj al comma r e regolamentiìta conformcnrentr.,.r l le Jisposzroni di cui lt l
d. lgc. n. Ìqb del 30 giugno 2oo3. in ntateria di protezione dei dati personali. in ognic.rso
de'e essere pre'ista la nomina del rcsponsabile deltrattamento dei àJnonché il diritto cti
accesso e di lettifica dei dirigenti sulla propria documentazione.

L'aggiornàmento della suddetta banca dati è assicurato, con cadenza annuale, daì
medesimo Dipartimento.

Anche al tìne di agevolare il diritto di accesso dei dirigenti interessati, ai sensi della legge
n.241 del r99o, copia dei curricda c della documeitazione riguardante ra'aÌutazione
dell 'att i l i tà dei dirigenti stessi sono inserit i nel rispetti!o fas"i"olo"p"r.onii".

]1,lt l l  
.t:. salro I 'accesso del dirigente intercssato al proprio fascicolo, le disposizioni

relanYe al cccesso al clocumentl an)ninistrativi, non si appìicano, ai sensi dèll,art. 1,
comma 5, d. Ìgs. n. zB6 del 1999, alle attjr. ità di valutazione <lèidirisenti.

1 .

eubbticità dellefi 
"fliorr, *n""nr"U

Al,tirre rlel con terimento.degli incarichi dirigenziali, conpresi quell i ad interm, la CRtpuoDrcrzzc rl,numero e ta tipotogju delle posizioni disponibil i  ed i criteri di scelta, in
app i rcaz l i ,nc  d i  quanto  prev is toda l l ' J r t . lo  d ( l  D .Lgs  ro5 /2ooÌ .

Entro i l 31 dicembre di ciascun anno, i l  Direttore Generale informa le Organrzzazronr
S indaca l i  Iappresenta t ive  de l la  d i r iger rza  s r r l ln  cons is tcn , ,a  n  s r r l l c  do taz ione organ i r . r
della djrigeDza dell l Croce Rossa ltaliana, nonché sulle ope:.azioni amministralivc
relalive al conlèrimento delle funzìoni dirigenziali stesse.

2.



CAPO III Struttura della Retribuzione

Art. 1().
Struttura della r€cibuzione dei dirigenti.

1. La struttura della retribuzione dei dirigenti si compone delle seguenti vocl:
a) stipendio tabellare;
b) retribuzione individuale di anzianità, maturato economico annuo, assegni cd
persono/n, o|e acquìsiti e spetl;)nti in relazione a preYigenti contratti colletti!ì
nazionali;
c) retribuzione di posizione (pafte fissa + parte l'ariabile);
d) retribuzione di risuìtato.

2. l l  tratlamento economico di cui aÌ conrma precedeDte remuDera tutle le fuDzioni, i compiti
e gli incarichi attribuiti ai dirigenti.

Art. tr,
Graduazione delle posizioni dirigenziali di prirna fascia

r. Le posizioni dirigenziali vengono graduate applicando i criteri di cui all'articolo successivo.

2. l l  pùnteggio ottenuto dalì applicazione dei crìteri indirìduati nell 'articolo successivo vìene
utilizzalo per calcoìare l'importo della letribuzione di posizione da riconoscere al siDgolo
Dirigente, utilizzando il sistema di calcolo indicato nel Sistema di Valutazione.

Art. 12.
Criteri per la graduazione delle posizioni dirigenziali ili prima fascia e

determinazione del fondo.

1. I criteri uti l izzati al f ine di ponderare le posizioni dìrìgenziaìi di prima fascia e
conseguentemente effettuare una gradazione sono i seguenti:

a) Collocazione e tipologia della posizione nell'org:rnizzazione

b) Dirnensione della struttura c complessità orgaDjzzati\a

c) Rcsponsabilità dedlante dalla posizione e schio gestionale assunto.

Tali criteri sono dettagliati. defincndone icontenuti ed i i relatiro sistema di puntcggio,
all int(rno dcl Sist( mr di Valulazionc

'ii'lniegratrvo per persona e
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Art, 9.
Formazione.

1. I l C.C.N.L. 2oo2/2oo, ha stabiÌjto che la formazione e l 'aggiornamento professionale dei
dirigenti assumano carattere permanente per il costante adeguamento delle competenze
manageriali aÌlo sriluppo del contesto cultìlrale, tecnologico e organizzativo di riferimento e
per iì consolidamento di una cultura di gestione orientata al risultato e all'innovazione.

2. Le iniziative di formazione sono destinate a tutti i dirigenti, compresi quelli in distacco
sindacale.

3. Gli intenenti formatili, secondo le singole finalità, hanno sia contenuti di formazione al
ruolo, per sostenere processi di mobilità o di oldinaria rotazione, sia contenuti di formazione
aJìo sriluppo, per sostenere processi di inserirnènto in funzioni di maggiore c ticilà otaero
emergenti nell 'evoluzione dei processi di trasfornìazione.

4. L'aggiornamento e la formazione (:ontinua costituiscono I'elemento carattedzzante
Ì'identità professionale del dirigente, da consolidar.e in una prospettiva aperta anche alla
dinensione ed alle esperienzc europee ed internazionzìl i. Entro tale quadro di ferimento
culturale e professionale, gli inten'enti formativi hanno, in p2ìrticolare, I 'obiettivo di curare e
s|i luppare i l patrimonio cognitivo ne(essario a ciascun dirigente, in relazione alle
responsabil ità attribuitegli, per l 'ott imale uti l izzo dei sistenìi di gestione delle risorse umane,
finanzia e, tecniche e di controllo, f inalizzato all 'accrescimento dell 'eff icienza/efficacia della
strutturi l e al miglioramento della qualit i ì dei sen izi resi.

5. Le atti\ i tà di fbrrìazione di cui cl preseDte anicoìo possono concludersi con l 'accertamento
dell 'a\ '1'eDUto acclesciDreDto della professiÒnali là del singoìo dìrìgente e I 'attribuzione di un
apposito attestito ri lascjato dài soggettj che I 'hanno alluata.

6. ta Croce Rossa ltiìlialta. secondo i spotti\i strumentì dì bilancio e le specifiche sfere di
autonomia e di flessibilità organizzatila ed operativa, defìnisce annualmente la quota delÌe
risorse da destinàre ai prograDlrÌi di aggiornamento e dj formazione dei dirigenti, tenendo
conto delle direttive governatile in Dliìtelia di formazione, con pafticolare riferimento alla
direttiva n. r4 del 1995 del DipaúirireDto cìeìla Funzione PubbÌica, nonché delle eventuali
lisome aggiuntive dedicate alla formazione stessa in attuazione del Patto sociale per lo
sviluppo e l 'occupazione del 22 dicerDbre 19g8.

7. La partecipazione alle iniziatile di fonìrazionc, inserite in appositi percorsi formativi, anche
indiriduali, riene concordata dall'Amministràzione con i diriqenti interessati ed è considerata
senizio uti le a tutti gli effetti. All ' inizio di ogni ann,r ver|onnò indi\ iduate, anche a seguito di
consultazione con le OO.SS. le mate e di interesse comune che saranno oggetto del piano
formativo annuale.

8. Il dirigente, iÌ professionista o il medico possono, inoÌtre, paftecipare, senza oneri per
l'Amministrazione, a corsi di formazionc ed aggiornamento professionale che siano,
comunque, in linea con le finalità indicate nei commi che precedono. A tal fine può essere
concesso ùn periodo di aspettativa non rctribuita pef moti\i di studio della durata rnassima di /
tre mesi nell 'arco diun anno.
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Art. 13.
Graduazione delle posizioni dirigenziali di seconda fascia

r. La graduazionc delle posiziori dil igenzìali, correlate alle funzioni e alÌe connesse
responsàbiÌitrì aj fini della retribuzioDe di posizìone variabile dei dirigentì prevede 3 fasce, con
le seguenti misure della retribuzione di posizione variabile, coerenti con i criteri dettati dal
Iisente C.C.N.L.:

Fascia A

Fascia B

Fascia C

C 11 .262 ,68

€ 20.237,32

allnue lorde

annrLe lorde

annue lorde

z. Nell applicazione deì principio deÌÌa rolazione, nel caso di attribuzione ad un dirigente di
incarico a cui corrisponda un impo o di retribuzione di posizione inferiore, sulla base della
pesatura effettuala, è prevista, in appÌicazione dell'art.63 del CCNI-, ì'attribuzione di una
retribuzione di posizione il cui vaÌore ecoDomico non sia comunque inferiore deì to% rispetto
a quella corrisposta in relazione al precedente incarico.

Art. 14.
Criteri pet la graduazione delle posizioni dirigenziali di seconda fascia

r. Le posizìoni dirigenzjali vcngono ponderale e graduate suÌla base dei cri leri di seguito
elencaU;

a) Coilocazione e tipologia della posizione nell 'organizzazione

b) Dimensione della struttura e complessità organizzativa

c) Respcrnsabil ità derivante dalla posizione e rischio gestionale assrLnto.

'fali criteri sono dettagliati, definendone i contenuti ed i l relativo sistena di punteggio,
a l l  in le rno  de lS is l , .n r ; r  d i  \  a lu l .az ione

z. Per i dil igenli di seconda fascia aj quali è slalo conferito ull jncaúco di sludio, ìa relativa
posizione, \ ista là sùa natura, \ '€llà ponderata sulla base del solo criteÌio: a) Collocazione e
tipoìoe,ia dell,r posizione neìì organizzcziunr'.

Art. 15.
Percentuale trattanento economico aggiuntivo da attribuire per incaúchi "ad
interin" conferiti a diúgenti per vacanza in organico o per la sostituzione del

dirigente o per d,irezione di aìtra Unità ilirigenziale

1. Nei casi di all idarnenlo a dirigenti di incarichì dì dilezione dj Sen izi/Direzioni regionali od
interirr" per suppìire a lacanze in organico o sostìtuzione del dirigente tìtoìare dell ' incarico
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con didtto alla consenazione del posto, sarà corrisposta un'indennità di importo pari aì 25%
della retribuzione di posizione prevista per la posizione che si va ir ricoprire; tale importò
IerLà corrisposto a titolo di indennità di ísuliato.

2. Nei casi di affidamento di incarichi '?d intefim" di cui all'aft. pÌecedente che comportiro
per il dirigente di prestare la propda attilità lavorativa in scde diversa da quella ordinaria di
senìzio, riene riconosciuto il trattamento di trasferta, secondo la normativa vigente.

Art. 16.
Trattanento di trasferimento

1. ^l dirigente cui \ iene affjdato un incarico che comporti i l  trasfe mento ad altra sede dello
stesso ente cbe implichi uD cambio della sua residenza o di domicilio, viene corrisposto il
tmttamento di lrasfe mento, secondo quanto preyisto all'aft. 66 del CCNL, in seguito a
presentazione di idonea documentazione attestante i pagamenti e iì cambio della residenza o
del domicilio. Per quanto riguarda il trasporto di mobili e masserizie di cui al comma rb), la
Cfu prorrederà djrettaDente all 'effettuazione e al pagamenlo del senizio medesimo. Aì
Di gente spetta inoltre un'indennità di prima sistemazione pari a € rS.ooo,oo da
co|r'ispondersi annualmente per la durata massima <li tre anni. A tali oneri si fa fronte nei
limiti delle risorse di bilancio.

Art. 17,
T[atta-mento economico per incarichi aggiuntivi.

1. In relazione all 'espletamento di incarichi aggiuntivi conferit i ai <li l igenti in ragione del loro
rufficio o comunque attribuiti dalla Croce Rossa ltalizìna presso cui prestano senizio o su
desìgnazione della stessa, i reìatili compensi dovuti dai teúi sono corrisposti direttamente
alla Croce Rossa Italiana e confluiscono nel fondo per il finanzianento della retribuzione di
posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia, per essere destinati al trattamento
accessorio di questi ultimi sulla base di quanto stabilito daÌl'articolo 24, comma 3, del d.lgs n.
rb5 /20o1.

2. Allo scopo di remunerare i maggioÌi oneri e responsabilità dei diúgenti che sYolgono
incarichi aggiuntivi conferiti dalla Croce Rossa ItaliaDa, \'iene loro corrisposta in aggiunta alla
ret(ibuzione di risullato, una quota ai fini del trattamento accessorio pari al 6o9i delÌ'importo
disponibile una volta detratti gli oned a carico dell 'Amn1inistrazione.

3. La Croce Rossa Italiana conferisce gli incalichi di cui al presente adicolo neì rispetto deì
principio della rotazione al fine di garanlire le medesirne oppoftunità di valorizzazione delle
spccifiche professionalità, tenendo, altresì, conto del numero e del valore degli incarichi già
assegnati allo stesso dirigcnte.

4. L'attribuzione degli incar'ìchi aggiuntìri di cui al comma l deve essere ìmprontata ai
seguenticriteli:

- competenze e capacità professìonali dei singoli dil igenti;

- natura Lr caratteristichc dell'incaÌico con riferimento ai programmi da realizzare;
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- correlazione con la tipologia deìle funzioni assegnate mediante l'incarico di cui all'art.
4 (Conferimento, mutamento e revoclr degli incarichi), nei casi preristi.

5. L'AmministrazioDe, nell 'attribuzione degìi incarichi aggiuntivi, vedfica che l ' impegno
richiesto per l'espletamento degli stessi sia compatibile con lo svolgimento deììe funzioni
dirigenziali attdbuite con il pro\aedin'ìento di incarico di cui all'art. 4 (Conferimento,
mutamento e revoca degli incarichi), anche al fine di non pregiudicare il raggiungimento degli
obiettivi ivi stabil it i .

6. Entro i l 3t gennaio di ciascun anno la Cfoce Rossa ltaliana pro\'\ 'ederà a fornire alle OO.SS.,
l elenco degìi incarichi conferìt i nel colso deìì 'anno precedente.

Art. 18.
Assicurazione conlro i rischi professionali e la responsabilità civile.

1. L'art. 31 del C.C.N.L. 1998/2001 prevede, per tutti i  dirigenti destinatari del presente
contratlo, l 'atl ivazione di una assicurazione conlro i r ischi professionali e le responsabil ità
civjl i , senza diritto di riralsa verso i l dirigente, che copra anche le spese legali dei processi in
cui i dirigenti è coinvolto per causa di servizio, salvo lc ipotesi di dolo e colpa grave.

2. Lc parti si danno reciprocamente atto che con contratto del 29 marzo 2oor stiptÌlato con la
RAS si è già prorveduto alla predetta copertura assicumtiva-

l,_
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TITOLO III:

PERSONALE APPARTENENTE ALL'AR-E,A MEDICA

CaPo I:

Incarichi del personale appartenente all'AREA MEDICA

Contrattazione coll.tdflrrl3g."tin. a livello di Ente.

1. Con riferimento ai professionisti destjnatari delìa presente Sezione, la contrattazione
integrativa di cui aÌÌ'art. 4 si svolge sui crileri generali per:

a) la riparlizione del fondo deìl'area mcdica di cui all'art. 1o7 del CCNL 2oo2-20oS del
or/o8/zoo6 fra le varie finalità di uti i izzo;

b) l 'attribuzione dei compensi di cui all 'art.90, comma 1, lett. b), punti br, br e b3 del
C.C.N.L. 11/10/199ó, tenuto anche conto di quanto previsto dall 'art. 10l, comma 3,
CCNL 2oo2-2o05 del or/o8/2oo6;

cJ I 'attuazioDe della discipìina coDceìneDte la ret buzione di l isultato del personale
deìì 'area medica, ai scDsi delÌ art.21, comma 2 del C.C.N.L. 14/4/1997:

d) ìa definizione delle forme e nroda)ità per I'esercizio dell'attirità libero-professionale
del personale dell 'area medica prerìsta dall 'art. 8 del C.C.N.L. del 14l.1/1997 reÌalivo
all'accordo attuatilo dell'art. 94 del C.C.N.L. dell'11/1o/r996, nonché per ìa definizione
delle ulteriori iniziative e degli iDtenenti, correlati ad incentivazioni economiche, per
valorizzare le prestazioni professionali dello stesso personale;

e) la destinazione delle risorse derivanti dalle iniziative di cui all'art. z commi 4 e 5 del
C.C.N.I. deu'8/1/2oo3, ivi comprese quelle derivanti dall 'attùazione dell 'aft.43 della
le11e n. 44911997, all'incentivazione delle prestazioni del personale deLl'Area medica
incaricato dello svolgimento delle specifiche attività, ai sensi del cornma 6 del
medesimo articolo;

l) la riralutazione degli importi delL indennità di specificità medica e della componcnte
fissa della retribuzione tl i  posizione dei medìcì ai sensi deìl rÌt.3. comma 2 del C.C.N.l.
dell 'B/r/2oo3;

g) Ia rivalutazione degli importi Drtìssimi della rctribuzione di posizione del personale
delì 'area medica ai sensi dell 'ar1. 3. comma 4 del C.C.N.I. dell '8lt l2oo3;

h) 1'assunzionc degli oneri connessi alla copetura assicurativa della responsabilità
cil-ile del personale dell'Area medica esposto ai relativi rischi, ai sensi deÌl'art. 86 e
dell 'art. 91 CCNL 2oo2-2o05 del or/o8/2cJo6;

4

Pagt",a 12
rge.te appad€nente a Area Nled ca e dei Protess an slr qel a C R anno

)oog 
,  r  , ,  I

'  l '  ^  
\  , . . ' t\\\\r I Y/ ''f \ \rì' l  -r+ , tr

Conrratlo Co ettvo ntegralvo per person

E)



i) gli indirizzi generali relatiri all'attività di folmazione e aggiornamento professionaìe
dei medicì destinatari della presente Sezione, in linea con i processi di innovazione e il
dettato normativo vigente (art. 16 e 16bis del D.lgs. n. So2l92 ed integrazione del D.
Lgs n.229199);

l) le implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzzìtive e tecnologiche,
disattivazionc o Ìiqualif icazione e riconversione dei senìzi sulla qualità del lalolo, sulla
professionaJità e mobilità dei medici destinatari della presente Sezione;

m) la disciplina della concessione dci benefici di natura assistenziaÌe e sociale ai medici
destinatari della presente Sezione, ai sensi dell 'ar1. z7 del C.C.N.L. 14l2l2oorl

n) la disciplina per la organizzazione dei turni, ai sensi dell 'art. 16 del C.C.N.L.
14/2/2oor.

colo"t-'i$."f; ',aorrur..

r. Si conferma la coìlocazione del personale dell'Area medica nellc due fasce funzionali di cui
all 'art. 90 deÌ C.C.N.L. 2oo2-2oo; del or/o8/zoo6, considerata la presenza in organico di
oltre r5 medici:

a) nella prima fascia funzionale, corrispondente a funzioni professionali di supporto e di
collaborazione, con ficonoscimento di precisi arnbiti di autonomia e responsabil ità, nelLa
struttura di appartenenza, orrero di coordinamento e/o di direzione di strutture di mjnore
complessità. da i)ttuarsi nel rispetto degìi obìettivi e deJJe priorità stabil ite dal medico
responsabile di secondo livello del senizio/dirìsione e delle direttile ricevute;

b) nella seconda fascia funzionale, corrispondente ad incarichi apicali di coordinamento e
organizzazione dell'attività sanitaria e/o di direzione della struttura complessa ad essa
preposta, da attuarsi, neÌ spetto degli obiettivi e delle priorità di cui alla precedente lettera
a), anche mediante direttive a tutto il personale operante nella stessa, necessa e per il
corretto espletamr.nto del senizio;

2. Là C.R.l., ne))'anbito della Iispcttìra aLrtonomja organizzotjva e ordinarnentale. definisce
procedure e lequisìtj per I 'accesso alle fasce funzionali, ir i conprese ìe specializzazioni
necessarie, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di recìutamento. Nello stesso
ambito,la CRI definisce, per ciascuna fascia funzionale, le tipologìe di incarico da attribuire ai
medici predetti, nonché reÌatir,'i requisiti e procedure, con riferimento alle funzioni indicate al
comma 1, lettere a) e b), secondo la propria specifica realtà istituzionaÌe ed organizzativa.

Art. 21.
BsclusivitÀ del rapporto di lavoro.

1. In applicazjone dell 'art. 8 comma r e dell 'art 94, comma 1, del CCNL 94-97,
60 giomi dalla sottoscrizione dei presentc Contratto Integrativo, emana specifico
per consentire lo s!olgimento di attività lìbero professionali.
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2. Dall'emanazione deìl'apposito regolamento di cui al cornma t, il personale medico può
s_cegliere il rapporto di lavoro esclusivo con la CRt, 

"on "on""gu"nt" 
attribuzione di una'indennità di esclusività' cui importo sarà determinato i-n sede negoziale entro 6o

giorni dalla firma del contratto defìniti'o. Detto importo sarà oggetto di urteiiore incremento
annuale nel rispetlo della copefturc fincnziarìa, tenuto cÀio anche de) comparto di
riferinrento-

F"H;ff;...
1. . L'aggiornamento e la formazione continua costituiscono l,eìemento caratte zzante
l'idcntità professionale del medico, da consolidare in una prospettiva apertiì anche alla
dimensione ed aììe espe enze europee ed internazionali. fniro tàle quad;o dj riferimento
.ullurale e professionale, gli inten,e't l formati\ i hanno, in particoiare, i,obiettiro di curare e
sriluppare.il pahinìonio cognitivo nece-ssario a ciascun mediio, in relazione a e responsab ità
attribuitegli ed ai processì interni di sviluppo organizzativo. per l'ottimale utirizzo dei sistemi
d-r gestione delle risorse umane, tìnànziarie, tecnicirè e di controllo, finalizzato
all'accrescimento dell'efficienza/efficacia della struttura e al migliommcnto deìÍa qualità dei
sentzl lesl,

2. Nellambito delle polit iche di sinergia con Enti e istituzioni esterne, \.engono atti.ate
conr€nzioni tra la C.R.l. ed alc'ne Uni'ersità ìtaìiane. La C.R.l. mette a dispòsizione delle
scu.rle di .Specirl izzazione re proprie strutture pcr ro s'olgimento di attirìtà didattiche
pratÌche. Tl pcrsonale rnedico della C R.I., al f ine di conseguiie una formazione sempre più
cdpguata ci compili istituzionali. può lccedere olle ScuoÈ di Specializzazione usufruendo
della r'rscna di. posti.. L Uni\ersità puo allr ibuire lc funzjoni di professore a contratto ppr lo
s\'olglmento dl corsi didattici, seminari, esercitazioni pratjche ai medicì dell,Enti già
specìalisti e cuìtorì della materia oglletto d'insegnamenlo.

3. La C.R.I., nell'anìbito deÌla propria autonomia dì bilancio e delle specifiche sfere di
autonomia e di flessibilità organizzativa ed operativa, definisce annualmente la quota delle
risorse. da destinare ai programmi di aggiornamento e di formazione dei medici, tenendo
conto.dei propri obiettir i di sr uppo organizzativo, dell'ana)isi dei fabbisogni for-uiini e d"lÌ"
drrettr\e go'crnati\c in nrateria di formazione, co' particolare ' i ferimentó aìla clir.etti 'a n. 14
deì t995. nonché delle erentuali rìsc'se aggiuniive rìedicate aÌa formazione stessa in
îttuazione del P2ìtto sociale per lo sviluppo e I 'occnpazione del 22112/.\g9g.

4. L.r croce Rossa ltaliana stabilisce cli co.rispondere ar medico un contributo pari ar 5% dela
retribuzione annua lorda per la spesa sostenuìa e debitamente documentatir.



Capo II:
Trattamento Economico del personale appartenente aÌl,AREA

MEDICA

"ao*r"" 
u"o. *otÍ"one d.ei Medici

1. La str(ttura delÌa retribuzione dei dir.igenti si compone delle seguenti vocr:
a) stipendio tabellafe;
b) retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita;
c) indennità di specificità medica;
dJ retribuzione di posizione;
e) specifico trattamento economico per i medici di seconda fascia con incarico

qurnquennale;
l) retribùzione di risultato;
g) compensi relativialle condizionì dj laloro nei casi pre\isti dal CCNL;
h) altri emolumenti accessori pÌe\ìsti sulÌa base del CCNL.

norituaffi 
' 
Îîposizione.

1_. La Croce Rossa Italiana, all'interno deLLc fasce funzionali, pro\rede a graduare le funzioni
del pcrsonale medico, determinando per ciascuna di esse iÌ relativo trati: l ÌÌeùto economico di
posizione. Tale graduazione sarà effcttuîta sulla base dei seguenti fattori:

. medico di prima fascia neo-assunto < di 5 anni;

.  med ico  d i  p r ima fasc ia  .  d i5  ann i
a) senza responsabilità aggiuntive
b) con responsabil ità semplice;
c) con responsabilità differenziata;

. medico di seconda fascia

Fattoú di pesatura della responsabilità (semplice e differenziata)

. complessità delÌ ' incarico e / o dclla struttura eventualmente dire a in reìazione alla
sua articolazione internat

. grado dì autonomia in relazione anche ad e\'entuale ftrnzione o struttufa sot,raordinata;

. entità delle risorse umane e tecnico strLlmentali affidate;

. svolgimento di funzioni di coordinamento, indidzzo, ispezione, r'erifica e rìgilanza;
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. affidamento, in rapporto all'incarico, di attività di ricerca, aggiornamento e formazione
in rapporto alle specifiche esigenze dell'ente;

. ampiezza del bacino di utenza e tipologia della domanda di serr"izi;

. \'alenza strategica dell'incarico rispetto agli obiettivi dell'Ente.

Il sistema di attribuzione dei punt€ggi reÌati\i ai citali fattori è definito alÌ'interno del
Sistema di Valutazione.

z. Della graduazione delle funzioni di cui al punto che precede è data preventiva informazione
alle Ìapplesentanze sindacali di cui all '^rt.58 del Contratto collettivo nazionale di lavoro
1994-97, seguita, su richiesta, da un incontro a nornuì dell 'art. 55 del medesimo Contratto
coìlettivo nazionale di lavoro.

3. La retribuzione di posizione si compone di una parte fissa e di una parte variabile, la cui
sonìma complessiva esprime la remunelazione indiriduàle spettante in relazione alle diverse
tipologie di incalichi risultanti dalla graduazione delle funzioni di cui aì comma r.

4. La componente variabile della retribuzione di posizione è determinata in diretta
correlazione con il peso dell ' incarico attribuito e della classificazione operata a norma del
comma l.

5. I l trattamento economico da erogare rel:rt ivo allzr posizione \ariabile attribuit^ è i l seguente:
. mcdico di prima fascia neo-assunto < di 5 .ìnni C r.8oo.oo:
. medico di prima fascia > di 5 anni senza fespoosabil ità aggiuntive C 5.600,oo
. medico di prima fascia > di 5 anni con responsabil ità semplice C ó.ooo,oo;
. medico dì pli:na fascia con rcsponsaìri l i là conrplèsse C 7.ooo,oo.
. Medico di secondr fuscia C 8.ooo,oo

6. E\entuali r ispalmi derivalti da una màncata corresponsìone a l itolo di indennità di
posizione andranno ad jDcrenrentare gli importi da erogare a l itolo dì ìndennità dj rìsultato
per i l  nredesiuo outro.

Art. 25.
Fondo dell'area medica

t. I l fondo deil 'area medica è destiDato a finanziare le risorse di cui all 'ar1 r5 dell 'accoldo
relativo al personaJe medico e veterjnirio allìrali\D dell 'art 94 del CCNL 11 ottobre 1996
relativo all'area della Diligenza e specifiche tipologie professionali.

2. L'Amministmzione si impegna eDtro I 'anDo 2oro in sede di contrattazione integrativa,
secondo quanto prelisto dalÌ 'art. 5 deÌ C.C.l. stipulàto in data o8/o1/2oo3, a valutare la
razionalizzazione dell'utilizzo delle isorse del Fondo dcll'Area rnedica in attuazione della
disciplina dell 'art. 2, commi 2 e 3. per un adeguameDto finanziario del sistenla di turnazione.

Alt. 26.
Assicurazione contro i rischi professionali e la responsabilitÀ civile.
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r. L'aÉ. 3t del C.C.N.L. 1998/2001 prevede, per tutti i  medici destinatari del presente
contratto, I 'att ivazione di una assicurazione contro i r ischi professionali e le responsabil ità
civili, senza di tto di rivzrlsa verso il medico, che copra anche ie spese legali dei proiessi in cui
è coinlolto pel causa di senizio, salvo le ipotesi di doÌo e colpà gravel con l; possibilità di
aumentarc massimali ed "area" di rischi copefia con veruamento di una quola individuale.

2. Entro I mese dalla stipuìa deì presente sontratto ì 'Erte procederà alla definizione cli
appositl assicuraziore contro i schi professionll idi crri el comma prcccdcnte.

TITOLO IV:

AR-E,A DEI PROFESSIONISTI

CAPO I:

Incarichi per il personaìe appartenente all'Atea dei professionisti

della Croce Rossa Itaìiana

Art. 28.
ContrattazioDe collettiva integrativa a livello di Ente,

r. Con rifecimento ai professionisti destinatari dclla presente Sezione, la
in tegr r t i r  I  s i  s r  o lge .u i  c I r tc r i  g r -nera l i  per :
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Art. 27,
Progressioni di livello differenziaìe.

1. Tenuto corìto dclla necessaria copertura fina.ziaria e deììe'acanze deììa nianta organica
dell 'Ente, formalmente approvata, in attuazione dell,aft.13. comma r 

" "onlmi 
z, del C.ó.N.t..

deÌ 1'agosto 2oo6, biennio economico zo04-2oo5, iÌ calcolo dei contingenti per i passaggi di
l ivello differenziati di professioùalità, all ' interno dell 'area di appartènenà, è'effeti iato
ciclicamcnte dal to gennaio di ogni anno e a seguire, fino ad eventuìli modifiche contrattuali
tn matena.

2.--In attuazione di quanto specificato 2ìl punto precedente, per il passaggio dei livelli
differenziati di Ìrotessionalità, la ridefinizionè annuale dei càntingenti, implica
contestualmente, lo svolgimento delle pr.ocedure di conferimento di tutte le posi;ioni
attfibuibili nel primo e nel secondo lilello per I'anno di riferimento, come previsto d;I,art.t3
comma 2 biennio economìco zoo4-zoo5.

3. L'accesso ai l ireììi diffe|enziali di professionalità, arrienc ai sensi delì,art.g5 del C.C.N.l,.
qradriennio 2oo2,2oo;. I l possesso dei requisit i di paftecipazione e dei t itoli valutabil i è
riferito alla data del r 'gennaio dell 'anno di rife mcntoid è a vaìere dalla me<ìesima data.
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a) la ripafi izione del fondo dell 'area dci professionisti di cui all 'àt. 1o1 del C.C.N.L. - Àrea Vl"
fra le varie finalità di utilizzo:

b) l 'attribuzione dei compensi di cui aìì 'art. 9o, comma r, lett. b), punti br, bz e b3 del C.C.N.L.
11,11011996, tenuto anche conto di quanto pretìsto dall 'art. 1o1, comma 3 del C.C.N.L 2oo2-
2OO5;

c) I'attuazione della disciplina corcernente la retribuzione di risultato del personale dell'area
dei professionisti, ai sensi dell'art. 9r, commi 1 e 2 deÌ C.C.N.L. r1lrolt996 e dell'aft. 19,
comma 11 del C.C.N.L. ro/71t997;

d) la destinazione delle risorse derivanti dalle iniziative di cui all'art. r commi 4 e 5 del
C.C.N.L. dell '8/1/2oo3, i! i  comprese quelle derìvanti dall 'attuazione dell 'art.43 della legge n.
449/1997, all'incentivazione delle prestazioni del personale dell'Area dei professionisti
incaricati dello svolgimento delÌe specifiche attività, ai sensi del comma ó del medesimo
atltcoto:

e) la razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse dei fondi dell'area dei professionisti e dell'area
medica dell 'Ente Croce Rossa ltaliana, ai sensi dell 'art. 5 del C.C.N.L. dell 'B/1/2o03;

f) la destinazione al finanziamento del fondo dell area dei professionisti di cui all'art. ror degli
introit i e dei risparmi di cui all 'art. 6, comma 2 del C.C.N.L. dell '8/rl2oo3;

g) Ì'assunzione degli oneri connessi alla copeúura assicurativa della responsabilità ci\'ìle del
personale dell 'area dei plofessionisti csposto ai relativi rischi. ai sensi dell 'art. 86;

h) gli indirizzi generali relatirì all 'att i\ìtrì di formazione c aggiorniìnìento professionale dei
professionisti destinatari della presente Sezione, in l inea con i processi di innolazione;

i) le implicazioni deriranti dagli effetti delìe innovazioni organizzative, tecnologiche e deì
processi di esternaìizzazione, disattirazione o riqualìf icazione e riconversione dei sen'izi sulla
quaìità del lavoro, sr la professionalitiì e nìobililà dci professìonisti destìnatari della presente
òezlone;

l) la discipÌina delÌa concessioDe dei benefici dj natura assistenziale e sociale ai professionisti
destinatari della presente Seziore. ai sensi delì 'art. 27 del C.C.N.L.14l2l2oor;

2. Fermi restando i principi dcll'autonoDìa negoziale e quelli di comportamento indicati
dall 'aÌt.3, decorsi trenta giorni dall ' inìzio delìe trattative, le parti r iassumono, nelle materie
non implicanti direttamente I'erogazione dì trattamenti economici, le rispettive prerogative e
libertà di iniziativa e decisione. Il termine sopraindicato può essere prorogato di ulteriori
rrenra gtornl.

3. I contntti collettivi integrativi non possono essere in contrasto con i vincoli lisultanti dai
contratti collettivi nazionali o comportare oneri non previsti negli strumenti di
programmazione annuale e pluriennale, dei bilanci dei singoli enti. Le clausole difformi sono
nulle e non possono essere appÌicate.

_ - )
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Art, 29.
Collocazione Funzionale e Coordinamento.

1. La Croce Rossa, ai sensi dell 'art. 72 del C.C.N.L. 1996-1997, indiridua le possibiÌ i
strutture con coordinamento di prcfessionìsti di seguito indicate in tabella, in coerenza
con la pianta organica vigente:

Coordinamento
Generale

Professionisti

Socio-Sanitario
Laboratorio Centrale C.R.l
Socio-Sanitario
Farmacia Centrale C.R.I.
Tecnico
Llfficio del Sen'izio Patrimonio

Informatico
Uflicio Intbrnìatico
Socio-Sanitario
Reparto del Laboratorio Centrale C.R.I.
Settore Enìergcnze della Fzrrmacia

Comitato Regionale/Provinciale
Stîutture che prevedono il coordinamento di
altriprofessionisti

Coordinamento
C€ntral€

Professionisti

CoordinarDento
Periferico

Professionisti

\

:. Gli incarichi sono conferiti per ciascuno area professionale mediante selezione per titoli
professionali e di senizio, in relazione aJJe esìgenze connesse all'organizzazione della C.R.I.
nell'ambito di ciascuna area professionale: quello di Coordinatore eyentuîlmente pre\.isto
dall 'organizzazione della C.R.I. a professionisti con anzianità predeterminata secondo il t ipo
di incarico e di norma non inferiorc a sei anni di sen'izio. Essi non danno luoeo a
sovraordinazione gerarchica di alcun tipo nei confronti di altri professionisti, sono di natura
tempomnea e sono revocabili anche prima della scadenza.

3. La seìezione per titoli di cui al puùto che precede, è effettuata dalla C.R.I. nel rigoroso
dspetto dei criteri vincolanti sanciti dall'art. 7ll, comma 1 del C.C.N.l,. 1994/1997. A tal fine la
selezione sarà affidata ad apposita Commissione comprendente in ogni caso, il Direttore
Generaìe della C.R.l., o suo delegato, e uno o più componenti esterni di chiara valenza
professionale e di comprovata esperienza, appositamente individuati dalla C.R.I. La
Commissione si atterrà ai criteri obietti\ i di \alutazione articolati sui seguenti elementi:

a) livello di professionalità raggiunto da ciasctLn c:rndidato, \'e ficato sulla base dei titoli
professionali r di .en izio: 

t
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b) capacità organizzativa e attitudini relazionali dimostmte da ciascun candidato
nell'esercizio dei propri incarichi;

c) esperienza complessivamente maturata in relazione all'attività concretamente svolta ed
agli incarichi ricevuti.

d) anzianità maturata nella quaÌifica.

I criteri per I'affidamento e la revoca degli incarichi di coordinamento, prirna della
definitiva determinazione, sono oSgetto di informazione a norma deÌÌ'art. 54 e, ove
.ichiesto a norma dell'art. 55 del C.C.N.L. 199411997 Professionisti. La durata
dell'incarico di coordinarnento, comunque non superiore a tre anni, è definita
dall'amministrazione nel contesto dei criteri generali di cui al punto che precede. Alla
scadenza I'incarico può moti\atamente essere riconfermato.

4. Gli incarichi per i Coordinamenti sono att buiti, con prorvedimento motilato, dal
Direttore Generale.

5. Gli incarichi possono essere revocati anticipatamente fispetto alla loro naturale scadenza,
con prowedimento motivato del Direttore Generale, che attesti i risultati negativi
nell'espletamento della funzione da pafie del professionista, or'r'ero a seguito di
pro\^r'edimento di censura per motivi professionali emesso dal rispettivo Ordine di
appartenenza.

6. L'istrutto a del pror,r'edimento di revoca è gestita dal Dipartimento Risorse Umane ed
Organizzazione che acquisisce la relazione negativa del ramo professionale di
appartenenza e le risultanze del contradditorio instaurato dal Direttore Generale con il
professionista.

7. Nel contradditorio il professionista può essere assistito da un procuratote or-lero da un
rappresentante della organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

B. Il professionista al quale sia stata inflitta una sanzione disciplinare superiore al rimprovero
scritto non può essere ammesso a partecipare alÌa procedura per l'attribuzione
deìl'incarico di coordinamento indetta nel biennio successivo alla data di irroeazione della
sanzione.

9. Cli incarichi hanno durata temporanea di tre anni al momento dell'effettiva assunzione
dell'incarico nella Struttura professionaÌe di destinazione.

ro. Ferma rcstando Ìa necessità di bandire la procedura per la coperturir deglì incarichi nel
successivo triennio entro i sei mesi antecedenti la scadenza degli stessi, il coordinatore
perdura nel suo incarico, anche oltre il triennio, e comunque non oltre sei mesi dalla sua
data di scadenza, fino alla nuova attribuzione dell'incarico stesso. Gli incarichi
eventualmente conferiti medio ternpore non possono parimenti superare la vigenza della
graduatoria in forzî della quale sono stati attribuiti.

Aft. 30.
Formazione.

1. La fo.mazione e l'aggiornamento professionaìe sono assunti dagli enti come metodo
permanente teso ad assicurare il costante adeguamento delle competenze professionali
all'evoluzione delle specifiche discipline e dei relativi contesti di riferimento, nonché ai
mutamenti organizzativi e tecnologici intefni, nell'obiettilo di arricchire il patrirnonio

Pag na 20
sonae diriqente apparlenente a I Afea À,,led ca e der Protesslon st,4\ c n t anlo 4

2009 I \. ,j lt

, ,  1 1 rl5 $L''. \* li 
'



cognitivo necessario a ciascun professionista, in lelazione alle responsabilità attribuitegli, per
la più efficace esplicazione dell'apporto professionale nell'interesse dell'ente.

2. L'cntc definisce annualmente la quota delle risorse da destinare ad iniziative di formazione
ed aggiornamento dei professionisti, anche in relazione alle direttive impartite in materia dal
ministro per la funzione pubblica.

3. L'ente definisce le poÌitiche di aggiornarnento e formazione, relative a ciascuna area
professionale, in conformità alle proprie linee strategiche e di sviluppo. Le iniziatile formative
sono lealizzate, nel dspetto dei criteri generali stabiliti ai sensi dell'art. 8o, anche in
collaborazione con soggetti pubblici o società specializzate nel scttore.

4. La padecipazione alle iniziative di aggiornarnento professionale, inserite in appositi
percorsi, anche indirìduali, in coerenza con i criteri di cui al comma 3, \ ' iene concordata
dall'ente con i professionisti interessati ed è considerata sen'izio utile a tutti gli effetti.

S. Il professionista può paftecipare, senza oneri per l'ente, per un periodo massimo annuale di
quindici giorni, a corsi di formazione ed aggiornamento professionale che siano in linea con Ìe
finalità indicate nei commi 1e 3. Al professionista può inoltre essere concesso un periodo di
aspettativa non retribuita per motivi di studio della durata massima di tre mesi nell'arco di un
anno.

6. Qualora riconosca l'effettiva connessione delle iniziative di aggiornamento professionale
svoÌte dal professionista ai sensi del comma S con I'atti\-ità di senizio e I'incarico affidatogÌi,
l'erìte può concorrere coù un proprio colltributo alla spesa sostenuta e debitamente
documentata.

7. La Croce Rossa ltaliana stabilisce di corrispondere al professionista un contributo pari al
5% della ret buzione annua lorda per la spesa sostenuta e debitamente documentata.

8.,4.i professionisti sono concessi icongedi per la formazione disciplinati dall 'art. 5 della legge
n. 53 deì zooo, srìvo compro\ ate esigenTe di sen izio.

9. Al professionista, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e con anzianità di sen'izio
di almeno cinque anni presso lo stesso enle o agenzia, possono essere concessi, a richiesta, i
congedi senza assegni di cui al comma r nella misura percentuale massima deì 10% del
personale con qualif ica dirigenziaÌc in scnìzio, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
al 3r dicembre di ciascun anno.

ro. Per la concessione dei congedi di cui al comma r, i professionisti interessati ed in possesso
della prescdtta anzianità, devono presentare all'Ente una specifica domanda, coltenente
l'indicazione dell'attività formativa che intendono svolgere, della data di inizio e della dunta
prevista della stessa. TaÌe domanda deve essere presentata almeno sessanta giorni prima
dell'inizio delle attirità formative.

1r. Le domande vengono accolte secondo l'ordine progressivo di presentazione, nei limiti di
cui al comma 2 e secondo la disciplina dei commi 5 e 6.

12. L'Ente può non accogliere la richiesta di congedo formativo di cui al comma 1 quando
ricorrono le seguenti condizioni:

a.) il periodo previsto di assenza superi la durata di 11 mesi consecutivi;

b) non sia oggettilamente possibile assicurare la regolarità e la funzionalità dei serrizi.

/ '
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13. Al fine di contemperare le esigenze organizzative degli uffici con l'interesse formativo del
professionista, l'Ente può differire la frujzione del congedo fino ad un massimo di sei mesi
quaÌora Ìa concessione dello stesso possa determinare un grave pregiudizio alla funzionalità
del senizio, non risolvibile durante la fase di prearwiso di cui al comma 3.
14. Al professioDjsta. durante i l periodo di congedo, si applica I 'art.5, comma 3, della legge n.
53 del 2ooo. Nel caso di infermjlà previsto dallo stesso art. S, rcÌati\.anlente al periodo di
conporlo. aììa determiIraziole dcl trattamento economico. aììe modalità di conunicazion<r
all 'amministrazione ed ai controll i , si applicano le disposizioni contenute nell,art. 23.
15.,.Le politiche di aggiornamento e formazione relatil,e a ciascuna area professionale sono
definite nell'anrbito del piano annuale di formazione dalÌ'Amministrazione in conformità all<:
proprie linee strategiche e di sviluppo.

Capo II3
Trattamento Economico del personale appartenente all'area dei

PROFESSIONISTI

struttura della re*itfalt 
" 

au n.ofessionisti,
1. La ret buzione dei professionisti disciplinati nella prescnte sezione, è confermato
articolarsi nelle seguenli voci:

aJ stipendio tabellare
b) retrìbuzione individuale di aDziaDità oYe acquisita
c t inrlennità rl i  funzione professiorì.rle
d) indenrità di risultato
e) indennità per inca chi di coofdinamento
f) indennità per incarichi di maggiore responsabilità come previsto da specifiche

disposizìoni
g) altri emolumenti accessori previsti dal contratto collettivo nazionale

Art.32.
Fondo per il trattamento economico accessorio del personale dell'area dei

professionisti

r. I l  fondo per la retribuzione accessoriir del personale dell 'are:r dèi professionisti è costituito
ai sensi dell 'art. rot biennio econonlico 2(]o4-2o05, e dell 'ar1. 12 lt ienoio economrco zctct4-
2o05, del CCNt, or/oB/2oo6.

2. In coelenza con quanto pre\isto all'art.go comma l lettera b) e comma 2 del C.C.N.L. 1996-
97, nell'utilizzo del fondo sarà data priorìtà ai compensi per la retribuzione accessoria, per una
percentuale massima pari all'85% del fondo, con particolare riferirnento all,indennità di
funzione professionale connessa alle rilelalza degli incarichi di rc.sponsabilità art. lo1 deÌ
C.C.N.L. 2oo2 2oo5. Solla parte dcì fondo che fiDanzia i l trattàmento accessorio andranno a
grarare anche l ' indennità di coÓrdinamento art. 90 comma I deì C.C.N.L. 9ó-97 e sli incarìchi
di maggiori responsabil ità art. gl con1mà z del C.C.N.L. q6 qr.
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3. La restante parte, pari ad aìmeno il 1596 del fondo, andrà a finanziare esclusivamente la
retribuzione di risultalo di cui all 'aft.9r C.C.N.L. 1996-97.

4. Eventunli r isparmi derivanti dai compensi per la retdbuzione accessoda di cui al comma 3,
anclranno ad incrementale l ' in)porto da conferire a titolo di indennità di ùsuìtato per i l
medesimo anno. Per I 'anno 2oo9, tenuto conlo della peculjare situazione delle risorse umane
effetti\'amente presenti in rapporto alìe unità previste in pianta organica, al fine di mantenere
la ratio contmttuale dellalt.go comma 2 del C.C.N.L. 96-97, eventuali risparmi derivanti dai
compensi di cui al comnìa 3 del presente iìfticolo, andranno ad incrementare per il 50% gli
impofti di indennità di funzione professionale variabiÌe in misura proporzionale.

Art. 33.
Indennità di coordinanento e per le maggiori responsabilitÀ.

1. La disponibil i tà deÌ londo, prelisto dall 'ad. BB del C.C.N.L. biennio economico tg96/1997
è finalizzata anche all'attfibuzione di una indennità di coordinamento ai professionisti cui
siano stati conferit i eventuali incarichi, ai sensi deìl 'aft. 72 C.C.N.L. 96-97. Tale indennità è
slabil ita nellamisura massin1à del 1o % dello stipendio tabellare an n uo ìordo in godirnerto.

2. Llntì quota delle risorse di cui al conrra r sarà utilizzata pcr corrispondere a un numero
stretlo di professionisti, in relazione a responsabiìità professionali di più elelato rilievo e

ampiezza di competenze, un compenso diretto a riconoscere la peculiarità e I'intensità
dell'impegno. Detta quota è pari al 15% dello stipendio tabellare annuo lordo in godimento ed
è stabil ita in misura non supe ore al rz% dei profcssionisti in senizio (art.91 cornma 1 e 2 del
C.C.N.L .  qó-q7) .

A-rt. 34.
Indennità ali funzione professionale - fipologia degli incaúchi professionaìi.

r. In applicazione di quanto pre\,isto daÌl 'art. ror, commi 3 e 4, neìla sezione separata per
professionisti degli enti pubblici non economici del C.C.N.L. 1/8/2oo6 relativo al personale
dirigentc dell 'area \rI, è confermata per lanno 2()09-20lo, l ' indennità di funzione
professionale, connessa coD l 'eseîcizio dcl)e 1ìrrzioni di professionjsta, suddi\jsa iD parte fissa
e parte variabile, f inaÌizzata a remunerarDe le responsabil it i ì, i  r ischi, gli oneri, ìe esigenze di
auto aggiornamento, l arrìcchimento plofessionale consegueDte ai percorsi lormativi indetti
dall 'Ente.

2. L'indennità di funzione professionale parte fissa e lariabile, crogata a carico del fondo per
la retfibuzione accessoria, è cordsposta ai professionisti per dodici mensilità, e assorbe le
indenrità previste dalla|t. 9o, comma 1. lett. b), punti b1, bz, b3, del C.C.N.L. u/ró/1996.
rispetti\ 'ànrente deDominate "arricchime)rto", "indennità professjonale", ' indenDità di auto-
aggiornamento",nelle mjsure mensili in godimento, come indicate nelÌa tabella, che
costitujsce pade integraDte al presente C.C.N.I.

3. Griìduazione delle fitnzioni professionali connesse alla rilevanza degli incarichi
p rn lo .s ionaì i :  
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Fasce Incsr{chí È'rofessÍonístÍ Cornpenso da
erogane ín quotrt
''fissa

A Professionista Direttore di Unità €1o.ooo

e 7.ooo

€ 5.ooo

Foscic
corríspondente

e 10.ooo

e 7.ooo
€ 5.o()o

Compenso da
erogote in quota
uortabìle
C 4.ooo

€ 3.ooo

€ 2.ooo

B Professionista con incarico di
livello elevato

C Professionista con incarico di
livcllo base

4. I compensj da erogare a tilolo di quota fissa dipendono dalla posizione funzionale ricoperta
e Dertanto corrisDondono a:

Posiàonefunzíonale
ricopertq

Direltore di Unità

Capo Uffico/Reparto

Professionista

5. I compensi da erogare a titolo di quota variabile verranno definiti sulla base dei fatto
differenziali di cui all'articolo successir r-r.

6. L'indennità di funzione professionaJe dì cui al punto precedente, che individua posizioni
organizzative di base, di elevata responsabilità e di Direzione è retribuita anche in coerenza
con quanto previsto alì 'art. 56 comma 3. C.C.N.L. 2oo2 2oo5 quadriennio normativo.

7. Nei casi di affidamento a professionisti di incarichi "ad interim o feceùte funziotp a tempo
lirnitcto' per supplire a \acanze in organico o sostituzioDì, a qualsiasi litolo, del professionista
titolare dell iDcarico con diritto alla consen'azione cìel posto, il hattamento economico
cornplessivo del professionista, per il periodo dell'incarico, è integrato, nell'ambito della
retribuzione di funzione professionaìe per l'incarico ricoperto, nella misura del 5o%
dell ' indennità corrispondente. Per I 'aff idanlcnto deglì incerichi specìficati ncllc tabelÌe di cui ai
precrdcnli corr,r, i .1 e:1, compresi quellìail ìntcrirìì dèl preseDtc cDn1mn. si applicano procedùre c critcri
p rcv is t i  a l l ' a r l .29 .

Art. 35,
Fattori differenziali per vaÌutare la rilevanza degli incarichi professionaÌi.

1. Ìn tena di vaìutazione dei prolèssionisti, nel rispetto della deontologia degli Ordini
professionali di appartenenza dei singoli professionisti. si terrà conto, oìtre che degli obiettivi
indiriduali e di struttura assegnati dall'Ente, anche dalìa rilevanza degli incarichi assegnati. A
tale scopo sono inseriti dei criteri aggiuntivi per assegnare ulteriori punti in valore 9ó per la
pesatura degli incalichi di fascia a), b), c) di crri al punto 3 del precedente articolo.
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2. I Fattori Differenziali per la graduazione della quota lariabile delì ' indennità di funzione
professionaie sono i seguentir

2.l Econonlico
2.2 Struttrrrale
2.3 Tecnologico
2.4 Responsabilità

3. I fattori di cui al comma precedcnte ed i relati\ì punteggi saranno dettagliati e descritti Del
Sistema di valutazione approvato clall,A,nlninislrazione.

Art, 36.
Assicurazione conlro i rischi professionali e la responsabilitÀ civile

1. Resta confermata la disciplina riguardante i rischi professionali e la responsabilità cirile
come previsto all 'art.86 del C.C.N.L. quadriennio normatilo 2ooz-zoo''che integra I 'art.37
del C.C.N.L. del 16.o2.1999.

2. Entro 4 mesi dalla stipula del preselte contratto I'Enle procederà alla definizione di
apposita assicurazione contro i rischi professionali di cui al comma precedente, senza diritto
di rivalsa verso il professionista, che copra.Lnche le spese legali dei processi in cui è coinvolto
per causa di serÌizio, salvo le ipotcsi di dolo e colpa grlve.

Roma,  10 .03 .2010

0rganizzazioùi SiDdrcrli Deleg, Trattaúte AmministrazioDe
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Le pafii concordano che il regolamento di cui all 'anicolo 21,
riguarda anche la materia dell ' intramoenia ed è soggetto,
disposizionì del CCNL vigente, ad infornlativa e concefiazione.
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